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Il caos calmo
di Salvadori

entra a Palazzo
Installazioni come connessioni tra uomo e cosmo
Milano omaggia l'artista seguace ideale di Steiner

di Lorenzo Madaro

R
MILANO
culo Salvadori (Cenc-
io Guidi,1D47) è un ar-
tista che ama sovverti-
re con calma, I nng el

Lualilà e uria certa dose di elegan-
te 

gan-
te dr lcezza, le cose. Lo fa senza
quello slancio energico, ideologi-
co e rivoluzionario, in termini lin-
guistici e processuali, che ha se-
gnato la generazione artistica pre-
cedente alla sua - lo strappo del-
l'Arte Povera, anzitutto, e tra l'al-
tro con alcuni dei suoi protagoni-
sti ha intrattenuto rapporti amica-
li e di dialogo, anche neilunghi an-
ni di totale egemonia poveris la,
priora del recupero, da parie del-
lo stesso Germano Celant di espe-
rienze solitarie come la sua -, ma
filtrando gesto, materia, tarma c
spazio. E movimento.
Salvador è un artista che cerca

costantemente di rovesciare,
quindi, certi ordini prccosliLuili:
quando gli si propone unta stu-
dio-visit lui prima di accoglierli
nel suo pensatoio milanese (con
un cortile che ospita un cipresso,
una memoria attiva della sua To-
scana, tesa d'origine con cui ha
sempre im contatto vivo) ti porta
da un inrpreudilore fuori dalla
"sua" Milano (cillà che l'ira adotta-
to dai Settanta) per vedere un'ope-
ra site-specific nel parco azienda-
le, oppure nella centralissima via
Fiori Oscuri, in un cortile borghe-
se da lui ripensato con un inter-
vento ad hoc, a pochi passi dall'Ac-

cadenna di Birra, dove ha lungo
tenuto il suo magistero, coniugan-
do teoria filosofica e artistica. E li
c'è ancora ra chi ricorda r da la sua capa-
cità di ripensare anche l'ordinerdine
pro co shluito delle aule, chieden-
do ri, non solo studen-
ti di rimodnilare la posizione del-
le sedie e dei tavoli rrimulagiimn-
do i punii cardinali interni al luce
go stesso.
Ora che Milano gli dedica un tri-

buto significativo, con una mo-
sIra di circa 50 opere di varie epo-
che e provenienze (un lavoro stori-
co è stato tatto spedire da Magaz-
zino Italian Ari di New York) nelle
sale nobili di Palazzo Reale, a cura
di Elena Tettamanti e Antonella
Soldaini Tino al l4 settembre), far-
lista ha agito in conlhmità con
questa sua vocazione, coniugan-
do garbo a rigore, restituendoci la
straordinaria bellezza della luce
naturale che Ic grandi linestrc aP
facciate su piazza Duomo donarlo.
agli ambienti occupati dalle sue
installazioni e dalle sue sculture
chc, così, riprendono vita.
Anche qui non c'è un ordincac-

cadeniico, niente cronologie, le
opere sono esposte per similitudi-
ni rintracciando dialoghi e possi-
bili scintille di senso tra loen e lo
spazio che le accoglie. Per appro-
tondire invece il suo lavoro, in
tempi recenti Una in autonomia,
ra tualmen te, rispetto a questa
grande mostra), lo Studio Celant
con la curatela di Soldaün ha dedi-
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La stella
Remo Salvadori:
No' si volta
chi a Stella è fisso
(2004-2025)

-i L'infinito
Remo Salvadori:
Continuo Infinito
Presente
(1985-2007)

Verticale
Remo
Salvadori.
Verticale
(1991-2004)

Domenica, l7 agosto 2112a — la Repubblica —

i- L'osservatore
Remo Salvadori:
L'osservatore
si sposta
osservandosi (1982)

cato all'artista cm volume, podero-
so per numero di pagine (6018. edi-
le da Sktra), cronologia scientifica
e apparati iconografici.
Piombo, stagno, rame, ferro,

mercurio, argento e oro: gli ele-
menti cari al pensiero di Salvadori
e che rispondono al suo deside-

rio di connessione tra uomo e co-
smo, anche perché essendo mal-
leabili delineano la ibridi là delle
cose che in qucsla mostra è parti-
colarmente evidente - rivelano
forme. architetture, geometrie in-
terrotte, spazi moli che accolgo-I
no potenzialmente il tutto, coli-

:AMMIRI§ prese le tazze bidimensionali ca-
paci di muoversi con disinvoltura
nello spazio aperto dello pareli, a
rappresentare quell'essenza cara
alle culture distanti da quelle occi-
dentali. Salvadori è concentrato
su questo tipo di approccio, da

- sempre, perciò in mostra si litro-
- veranno diverse versioni di lavori

che hanno caratterizzato gli ulti-
. _` uri Lrent'arrui e oltre del suo per-

cm È

A.Zky
Remo Salvadori
(19471, esponente
della generazione
successiva a quella
dell'Arte Povera,
a cui e legato,
esordisce
negli anni Settanta
Il suo linguaggio
si esprime
attraverso scultura,
installazione
e interventi
site-specific
Ha esposto
a Documenta
e alla Biennale
di Venezia

corso (Cbrclrirrio zielfrrrIo presente è
qui anche nella sua prima versio-
ne del 1983) che prendendo hn pre-
stito le parole di Rud lf Steiner.
suo maestro ideale, è «una via del-
la conoscenza che vorrebbe con-
durre lo spirituale che e nell'uo-
mo allo spirituale che è nell'uni-
verso». Ha infatti ragione Te gi-
uranti adaffermare chepercorre-
re la mostra sia «come entrare nel-
le stanze del pensiero dell'artista.
Miti(Li Remo sostiene Clic siano il
proseguimeli lo del suo studio»,
mentre Soldaini precisa che alla
base di questa mostraci simula ri-
flessione: "Siamo partiti capendo
cosa non [irte, perciò abbiamo co-
struito ima mostra attraverso rara
lettura tematica delle opere stori-
che e recenti».
A conferma della sintonia di

questo duo curatorialemolto affia-
tato e ben rodato (nel 2023 sem-
pre a Palazzo Reale hanno curalo
mia retrospct Lina su Mario Nigrei),
c'è anche il dialogo tra loro e l'arti-
sta nella sezione introduttiva del
catalogo edile da Silvana per l'oc-
casione in ben due tomi. ll primo
con trentatré testi, tutti inediti
tranne quelli di Germano Celant e
Pierluigi Tazzi, Ira cui i lemmi affi-
dali a Bruno Dirà, Rachele Ferra-
rlo, Gianfranco Maraniello, Barto-
lomeo Piehromarchi, Francesca Po-
la e Angela Ve Ltese.Il secondo con
le immagini della mostra. Insom-
ma. è il tempo di Renio Salvadori.
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